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MIRIAM DELLA CROCE

«Da chi volete che vi liberi: dai mafiosi o dagli immigrati?». «Dagli
immigrati!». «Che farò, dunque, degli immigrati?». «Che siano respin-
ti!». «Machemalehanno fatto?».Gridavanopiù forte: «Siano respinti!».
«Sono innocente del sangue di questi giusti: voi ne risponderete». E
tutti risposero: «Il loro sangue ricada su noi e sui nostri figli!».

RISPOSTA Il discorso di Gesù era capace di mettere in crisi le gerar-
chie consolidate del potere religioso. Concretamente, per i sacerdoti, il
ladrone, Barabba, era molto meno pericoloso di Gesù. Aizzare la folla
contro il Messia era, per loro, del tutto naturale. Duemila anni dopo,
quella da cui il potere si deve difendere è la contraddizione fra la parola
in cui tutti dicono di credere per cui gli uomini sono tutti fratelli e la
testimonianza muta degli emigranti che è difficile trattare come fratelli.
Una contraddizione molto più vistosa e difficile da sostenere di quella
proposta dalle mafie che si presentano apertamente cattive (permetten-
do di conseguenza al potere di presentarsi come buono) e che col potere
sanno sempre (abilmente) colludere. Come ben dimostrato dalla sen-
tenza della magistratura su Dell’Utri. Aizzare le folle contro chi viene da
lontano e non è difeso da nessuno invece che contro la mafia che ha
dalla sua difensori potenti e ricchi è del tutto naturale dunque per i
governanti dell’Italia di oggi ed è ascoltando loro che le folle “scelgono”
ancora una volta di salvare Barabba invece di Gesù.
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Luigi Cancrini

ANNAMARIA POZZI

Una stabilizzazione
discriminante

Il9Marzodel2009ilConsigliocomu-

nalediTorinohaapprovatocon ilvo-

todelcentrodestraunaMozionepre-

sentata dal consigliere Gavino Ol-

meo (Pd) per la stabilizzazione delle

insegnanti di religione nella scuola

materna comunale. Con riferimento

al discutibile meccanismo di stabiliz-

zazione degli insegnanti di religione

nelle Scuole Statali (legge 186/03)

che ha determinato ingiusti privilegi

alivellonazionaleadiscapitodegli in-

segnantiprecaridellealtrematerie,rile-

viamo che tale stabilizzazione potrà

creare,seattuata,nellescuoledellapri-

ma infanziadellanostra città il noto re-

clutamento parallelo ed autonoma-

mentegestito dalla Curia. Unmeccani-

smo che potrà determinare disagi nel-

la qualità per la differenza che c’è tra

insegnare religione e svolgere attività

educativa nella fascia da 0 a 3 anni.

Questa anomalia tutta italiana, fra l'al-

tro,hadeterminatogiànell’ottobredel

2008 una richiesta di informazioni al

nostro Governo per la violazione della

direttiva comunitaria del 2000 contro

la discriminazione per ragioni fondate

sulla religione dato che un ateo o un

non cattolico, non potendo diventare

insegnante di religione, non può usu-

fruire di questi canali privilegiati.

VINCENZOORTOLINA

Il Financial Times

NoncredochealFinancialTimes,quoti-

dianoindubbiamentepococomunista,

siano impazziti, quandoattaccanocosì

duramenteBerlusconi. Il sospetto,allo-

ra, è che davvero la stampa italiana, in

argomento, sia invece troppo confor-

mista, per non dire succube dei voleri

del nostro anomalo premier.

ROBERTOGHISOTTI

Lo Stato e la Chiesa

Fini dice no a leggi orientate dalle reli-

gioni. LaCostituzionedellaRepubblica

recita: «la Repubblica riconosce e ga-

rantisce i diritti inviolabili dell'uomo,

sia come singolo sia nelle formazioni

sociali ove si svolge la sua personali-

tà».Diconseguenzaildirittodellostato

di legiferareanchesurealtàsociali fon-

dateonosulmatrimonio religiosooci-

vile che sia. Ricordo l’antico principio

canonistico «quod omnes tangit,ab

omnibus adprobari debet» che signifi-

ca, «ciò che riguarda tutti da tutti deve

esseredeliberato». Ergononpuòesse-

re calato dall’alto, se qualcuno volesse

imporlo ci troveremmo in una condi-

zionediteocrazia.Aparolemoltiperso-

naggi del Pdl diconodi nonvolerla, nei

fatti la perseguono (per convenienza).

CRISTIANOMARTORELLA

Unpiano energetico serio

Le innovazioni tecnologiche legate al-

l’energia verde sono il futuro dei paesi

avanzati. Si trattadiun insiemedi inno-

vazionicapacidi lavorareinunsistema

più rispettoso dell'ambiente con spre-

chi ridottiedefficienzaelevata.Oltreal

geotermico, al fotovoltaico eall'eolico,

sarà determinante lo sviluppo di accu-

mulatori elettrici e superconduttori.

Mentre all'estero si investe in queste

tecnologie, però, il governo italiano ha

deciso di puntare esclusivamente sull'

energia nucleare. Non si costruirebbe-

roreattoriautofertilizzantidel tipoFBR

(Fast Breeder Reactor), tuttavia, ma

vecchi e obsoleti reattori pressurizzati

PWR (Pressurized Water Reactor) di

vecchia generazione che risalgono

agli anni ’60.

FRANCESCO MILANI

Un voto per la dignità

Vorrei rispondere alla lettera diMiche-

lengelo La Rocca del 25 maggio: an-

ch’io ho votato per la prima volta il 15

giugno 1975, anch’io per il PCI, non ero

candidatomascrutatore,anch’ioneho

ancoraunbel ricordo (a parte la fatica,

peressereleelezionitradueesamiuni-

versitari). La risposta migliore alla sua

domandasul sensodell’andare a vota-

reoggi, forseMichelangelopuòtrovar-

larileggendoilpezzodiFerdinandoCa-

mon del 25 maggio sull'indifferenza e

ladignità: oggi nonsi votaper il gover-

no, caro compagno, ma per una que-

stione di dignità.

VALENTINOCASTRIOTA

Ipocrisia

Madevono arrivare l’elezioni per far si

che un politico candidato sventoli ai

quattro venti che è un cattolico impe-

gnato? Lamaggior parte dei candidati

inquestoperiodi livedipresenti inchie-

sa,sonocaritatevoliebuonsamaritani.

Ma nonmi sembra esagerato fare tut-

to ciò per accaparrarsi un voto? Che

Ipocrisia!
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